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Iniziamo il nuovo anno con un fardello pesante che
grava sulle nostre vite e dal quale sembra non
riusciamo a liberarci.
Periodo faticoso e mutevole che procede tra
speranze e paure, incertezze e fiducia e che
rimanda nella mia mente all’ affermazione del
filosofo greco Eraclito, PANTA REI.

Secondo Platone” tutto scorre” definisce la filosofia
del divenire e del cambiamento, mentre per Seneca,
“Panta Rei” significa tutto finisce, non sprecare il
tuo tempo.

In realtà per Eraclito, secondo le interpretazioni
oggi più accreditate, la realtà è una costante lotta
fra entità opposte che tendono però all’unità, alla
risoluzione una nell’altra, in uno scambio perpetuo.
Quindi se è vero che non ci si bagna due volte nella
stessa acqua di un fiume, è altrettanto vero che la
persona che si immerge non sarà la stessa, una volta
uscita.

Noi tutti siamo un po’ come la persona che si bagna
nel fiume, ed oggi ci ritroviamo diversi da quando
siamo entrati in queste acque tumultuose ed
insidiose e pur conservando le nostre tipicità, il
nostro sguardo al futuro è cambiato. Il bisogno di
pace e di normalità, dapprima in riferimento a noi
stessi e quindi con l’ambiente che ci circonda,
determina ora le nostre scelte e le nostre priorità,
dando linfa alla resilienza che è necessario divenga
oggi, resistenza.

Ci attende un anno di cambiamenti, In Italia, in
Francia, e di prese di posizioni in quanto europei nei
confronti di regimi dittatoriali e totalitaristici che
aspirano ad una presenza consolidata
strategicamente nello scacchiere dell’Europa
dell’est, ma non dobbiamo dimenticare l’aspirazione
all'unità che deve accomunarci, lasciandoci cullare
dalla brezza di nuovi venti che arrivano da lontano,
magari dal Cile.

E D I T O R I A L E

PANTA REI
(TUTTO SCORRE)



La sua lunghezza ha relegato al secondo posto la
Galleria Seikan in Giappone (1988; km. 54) ed al
terzo il Tunnel sotto la Manica (1994; km. 51)

LA TECNICA FERROVIARIA
Sono state realizzate due canne separate, con
passaggi intercomunicanti ogni 325 metri per
garantire eventuali vie di fuga e di soccorso, in
grado di far transitare 65 treni passeggeri e 260
treni merci al giorno, monitorati dalla centrale
operativa di Pollegio in Cantone Ticino.

D I  F E R D I N A N D O  F A R B A

Il Tunnel del San Gottardo 2 è stato inaugurato nel
2016, in affiancamento a quello esistente a rampe
elicoidali del 1882 ma rispetto a questo è un “Tunnel
di base” senza pendenze che consente un transito piu’
veloce ai treni passeggeri e una maggiore capacità ai
treni merci nel quadro di un programma ecologico di
trasferimento dalla strada alla ferrovia. La sua
costruzione, approvata con referendum popolare nel
1992, è iniziata nel 1996 e terminata 20 anni dopo,
con un locomotore dedicato all’ inaugurazione (foto
2). 

IL TUNNEL FERROVIARIO PIU’
LUNGO DEL MONDO
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E’ il “San Gottardo 2” in Svizzera di 57 km. che, insieme al “Monte Ceneri 2” di 15 km.
avvicina Milano al Nord Europa in modo sostenibile

foto 1



Essa gestisce in automatico tutto il traffico da
Chiasso sino al nord delle Alpi ed i suoi dati sono
trasmessi in tempo reale nella cabina di guida dei
treni e comunicati nelle stazioni.

IL NOSTRO TEST
L’ ingresso nel Tunnel avviene a circa 200 kmh. e fa
intravedere dalla cabina di guida una scia luminosa
di puntini verdi posti su un corrimano laterale
sopra un marciapiede, che si illuminano al
passaggio del treno. Impressiona subito lo
scorrimento senza il minimo sobbalzo o rumore e
dopo 16 km. appare la prima stazione di sosta per
eventuali emergenze (Faido) e dopo 32 km. la
seconda (Sedrun; foto 3 ) con luci ben visibili, larghe
piattaforme e passaggi per recarsi in caso di
necessità alla canna opposta in attesa di un
secondo treno. Il transito avviene in 20 minuti
come illustra il display a bordo treno (foto 4 ) 

È SICURO IL TUNNEL?
I sistemi di sicurezza, presentati in anteprima
mondiale, si basano sui dispositivi digitali che
identificano eventuali guasti ed anomalie ai treni
prima che entrino in galleria. Nel tunnel un sistema
automatico tiene distanziati i treni sino a tre minuti
l’ uno dall’ altro e due treni di soccorso (foto 5 )
sono pronti a entrare in funzione da nord e da sud
per spegnere incendi, far fronte ad allarmi chimici e
per evacuare i passeggeri in caso di emergenza. Al
riguardo sono state fatte 4 esercitazioni con 400
persone a bordo treno simulando un principio d’
incendio con tanto di fumo dagli impianti di
aerazione di una vettura: i test sono stati
brillantemente superati con soccorsi giunti entro
45 minuti e passeggeri evacuati entro 90 minuti dal
segnalato allarme. Ciò dovrebbe rassicurare i
passeggeri più ansiosi, come quelli che sotto il
tunnel della Manica (è già stato sentito ! ) hanno
paura di essere inghiottiti dal mare e dagli squali…..

UN FLASH SUL "MONTE CENERI 2"
E’ anch’ esso un Tunnel di Base a fianco di quello
esistente. E’ lungo km. 15.4 ed é entrato in servizio
a dicembre 2020. 
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di fare in stagione una crociera sul pittoresco Lago
dei Quattro Cantoni. 
Gli EC fermano poi ad Arth Goldau (ore 2.30 da
Milano) con possibilità di escursione sul Monte Rigi
con panorama mozzafiato su tutta la Svizzera
Centrale o di cambiare per Lucerna, poco distante.
Poi la fermata di Zug, sul lago omonimo col suo
Monte “Zugerberg” ed infine Zurigo che con tutte le
sue attrazioni, curiosità ed eventi non ha bisogno di
presentazioni e di per se merita appositamente un
viaggio.

A ZURIGO MEGLIO IN TRENO...
Andare da Milano a Zurigo in auto, pur con un’
autostrada diretta, richiede almeno 4 ore che
possono aumentare per le imprevedibili code prima
del Tunnel del San Gottardo, talvolta di 5 o 10 km.
(!). Col treno bastano 3 h.17 minuti che consentono
un viaggio a/r in giornata con un minimo consumo di
CO2 benefico per l’ ambiente. Dal 2023 è previsto
che il tempo si riduca a 3 ore.

(foto 1 e 3 FFS; foto 2,4,5 e 6 Farba)

Si compone di due canne a doppio binario da
Lugano, una diretta ad est verso Bellinzona ed il
San Gottardo ed una ad ovest verso Locarno: fanno
risparmiare circa 15 minuti di percorrenza.

PIU' TURISMO IN MENO TEMPO
La sinergia dei due Tunnel di Base abbrevia le
distanze e favorisce il turismo. Da Milano si puo’
giungere a Bellinzona in 1 ora e 30 minuti,
visitando il centro storico della città con i suoi i tre
castelli costruiti sotto il Ducato di Milano e passati
nel 1503 ai Cantoni Svizzeri; oggi sono protetti
dall’ Unesco. A Locarno, perla del Lago Maggiore
svizzero insieme alla contigua Ascona, si puo’
visitare il centro storico, la Piazza Grande sede di
un Film Festival estivo ed il castello Visconteo. 
Vi si giunge con corse dirette da Milano in 1 ora e
50 minuti con i comodi treni di TILO, Società mista
Trenord - FFS. Per andare a nord delle Alpi
prendiamo invece gli Eurocity di Trenitalia ed FFS
(foto 6) con fermate ad Altdorf, la cittadina di
Guglielmo Tell, e possibilità dalla vicina Fluelen 

foto 6
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QUATTRO CONSIGLI PER
RENDERE EFFICACE IL TUO

(PROSSIMO) COLLOQUIO DI
LAVORO.

D I  P I O  D E  G E N N A R O



O meglio, ci sono una serie di domande che quasi
sempre vengono poste come ad esempio: “parlami
di te”, oppure “raccontami delle tue esperienze
passate” o anche “quali sono i tuoi pregi e difetti?”. 
A volte ti potrebbero chiedere “come ti
comporteresti in questa specifica situazione?” o
addirittura ti potrebbero rivolgere una domanda
così strana e bizzarra che ti verrebbe da
rispondere … “ma ci sei o ci fai?”

Di sicuro non possiamo avere nessuna certezza
(molto spesso, noi che intervistiamo ci lasciamo
ispirare solo al momento dalla persona che ci
troviamo davanti) per cui il mio invito è quello di
evitare di crearsi inutili ansie e di concentrarti più
che su cosa rispondere soprattutto al “come dare
queste risposte”, perché la regola fondamentale su
cui si basa ogni processo di comunicazione è che 

Il colloquio di lavoro è sicuramente la parte più
delicata ed importante nel percorso di selezione
che ogni candidato affronta quando è alla ricerca di
una nuova o, “peggio ancora”, della prima
occupazione.
In effetti sarebbe più opportuno definire questo
incontro, così come avviene già nel mondo
anglosassone, un’ intervista (interview) perché è
ciò che effettivamente avviene: una serie di
domande a cui il candidato dovrà dare risposta in
modo convincente con la consapevolezza di non
avere una seconda opportunità per dare la migliore
impressione di sé.

In molti, durante le mie lezioni, mi chiedono quali
potrebbero essere queste domande da cui dipende
il loro futuro lavorativo e la mia risposta è quasi
sempre la stessa: non lo so! 
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a notare e correggere le parti dei tuoi discorsi
meno efficaci. Ripassa il tuo cv e “studia
approfonditamente” il sito web dell’azienda.

3) Sorridi e guarda negli occhi, usa l’ironia (con
moderazione) e fai domande anche tu lasciando
però per ultime quelle riguardanti il trattamento
economico (meglio ancora farlo durante
l’eventuale secondo colloquio).

4) Se sai che l’ansia è il tuo vero nemico, ecco come
ridurne gli effetti: tre ore prima del colloquio, fai
una corsetta di mezz’ora (o in alternativa una
camminata a passo veloce) e dopo una doccia fai un
pasto o merenda leggera ma nutriente,
possibilmente con cibi che ami particolarmente. 
Arriva all’appuntamento per tempo, ovviamente,
ma non troppo in anticipo e se dovessi avere un
imprevisto che ti farà arrivare in ritardo, chiama
immediatamente spiegando con serenità
l’accaduto e comunicando che farai tutto ciò che è
nelle tue possibilità per ridurne gli effetti.

In sintesi, tratta la ricerca di un lavoro come se
fosse il tuo attuale lavoro: in questo modo
aumenterai le tue possibilità di successo! 

non importa la faccia che hai, importa la faccia
che fai!

E allora:
1) Arriva al colloquio con un tipo di abbigliamento
sicuramente adeguato al luogo in cui ti trovi e alla
posizione a cui ambisci (perché giacca e cravatta se
si discute di un lavoro come magazziniere?) ma
indossa solo vestiti in cui ti senti comodo così da
tenere a bada lo stress indotto dalla situazione.

2) Piuttosto che cercare di indovinare la domanda
che ti faranno (impossibile) prova a crearti una
serie di categorie al cui interno farai rientrare
queste domande come ad esempio: esperienze di
vita o lavoro, presentazione personale, domande
inaspettate. A questo punto preparati le risposte,
studia le parole da usare scegliendole con cura e
valutandone sempre l’efficacia, allenati sulla tua
gestualità (il tuo corpo dice molto di più di quello
che immagini) per comunicare sicurezza e
motivazione.  Ricorda che soprattutto le domande
apparentemente strane vengono poste non tanto
per la risposta che darai ma per come reagirai nel
dare quella risposta. Allenati facendo dei video con
il tuo smartphone così che, riguardandoti, riuscirai
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BASILICA DI SANTA
MARIA IN CALVENZANO

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

 Tipicamente lombardo è il cotto usato per
l’edificio. Sulla facciata tardo-quattrocentesca, il
portale conserva rilievi del XII secolo. Nell’abside
resta un affresco di metà ‘300. Vuole la tradizione
che qui, nel 524, sia stato messo a morte Severino
Boezio.

Di fondazione cluniacense, la chiesa di Santa Maria
Assunta è sita nella frazione di Calvenzano. Un
documento del 1093 attesta che in quell’anno la
famiglia “de Meregnano” ebbe autorizzazione a
cedere una sua chiesa di Calvenzano ad una
comunità cluniacense: due anni dopo questa
l’aveva già trasformata in abbazia. Nel 1558,
tuttavia, il monastero fu ridotto a commenda e in
seguito passato al Capitolo milanese.
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SANTUARIO DELLA
MADONNA DELLA

CERIOLA A MONTISOLA
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

sempre stati attratti da quel piccolo bianco
Santuario che si vede lassù, in cima al monte che
sovrasta l’isola, il Santuario della Madonna della
Ceriola, poco distante dalla frazione Cure. 
 Edificato nel 1500, probabilmente sui resti di una
cappella dell’XI secolo ma con origini risalenti

Dal 18 giugno al 3 luglio gli occhi e l’attenzione di
centinaia di migliaia di turisti sono stati attratti
dall’originale opera di Christo che collegava
Montisola con Sulzano e con l’isola di San Paolo. Da
più di 500 anni invece, gli occhi di chi avesse voluto
visitare questa splendida isola lacustre, sono 
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risalenti addirittura al V secolo. All’interno si
possono osservare affreschi del XVI secolo e
un’icona in legno dorato, dello stesso periodo, con
le figure della Madonna con Bambino tra S.
Faustino e Giovita; inoltre dipinti di Angelo Paglia e
Giovanni da Marone. E’possibile raggiungere la
Madonna della Ceriola salendo da Peschiera
Maraglio e percorrendo a piedi un’antica
mulattiera camminando in un antico sentiero che
man mano salirete vi offrirà una splendida ed unica
visione del Sebino, l’antico nome del lago d’Iseo.
Per i più pigri è comunque attivo un servizio
navetta.
Ma se foste attratti oltre che dalla cultura anche
dall’enogastronomia allora troverete pronte una
serie di proposte che vengono offerte dai
ristoratori montisolani. 

Una vera specialità del lago d’iseo è il pesce
essiccato e messo a stagionare sott’olio nelle
grandi “tole” di legno coperte fino all’orlo di Olio
Extravergine (magari proprio del Sebino) e
pressate con l’ausilio di pesi o di piccoli torchi. Nei
vari ristoranti non si fatica a trovarlo come piatto
tipico abbinato alla polenta. Pochi sanno però che
la vera specializzazione di Montisola è un’arte
antica, che si perde nei secoli, la realizzazione di
reti da pesca, una tradizione millenaria che vede
nei nostri tempi moderni la declinazione nel
realizzare reti di tipo sportivo, utilizzate nella quasi
totalità degli stadi italiani e in buona parte degli
stadi europei. Importanti produttori locali sono
infatti fornitori di importanti competizioni sportive
internazionali quali mondiali di calcio, europei di
calcio ed Olimpiadi.
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GRAN CANARIA:
QUELLO CHE NON TI ASPETTI

D I  F A B I O  R I V A

Recentemente ho avuto modo di partecipare ad
una Fam Trip a Gran Canaria, una delle
meravigliose Isole Canarie, dove il clima favorevole
tutto l’anno ne fa una destinazione altamente
turistica. Quando si pensa a Gran Canaria, si pensa
spesso al turismo di massa, quello delle grandi
spiagge dove passare tutto il giorno al sole o fare il
bagno nell’oceano (non che ci sia qualcosa di male),  
oppure alla destinazione classica dove trasferirsi a

vivere una volta in pensione. Si ha quindi un’idea di
destinazione “vecchia” che offre poco ai giovani e a
chi cerca una vacanza più attiva.  Scopo di questa
Fam Trip, organizzata dall’Ente del Turismo di Gran
Canaria e in particolare da Silvia, rappresentante
dell’Ente in Italia, era proprio quello di scardinare
questo pensiero e presentare le grandi proposte
che questa isola offre. E che dire, c’è proprio
riuscita.
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Gran Canaria offre una gran quantità di attività
outdoor per il turismo attivo, senza tralasciare la
cultura, la gastronomia, lo sport ed anche la salute
e il benessere.
Atterrati all’aeroporto di Gran Canaria, situato
nella parte orientale dell’Isola e recuperati i
bagagli, abbiamo raggiunto Silvia, che ci aspettava
con bus privato per il trasferimento verso l’hotel
“Marina Suites” in cui abbiamo alloggiato per le
prime notti. L’Hotel, situato a Puerto Rico, nella
parte sud dell’Isola, è un magnifico Aparthotel a 

tema nautico, posto direttamente sul porto, che
offre dallo spazioso balcone una magnifica vista.
Le camere spaziose, dei veri e propri appartamenti,
permettono di godersi il soggiorno con grande
comfort, senza farsi mancare nulla. È inoltre
possibile fare una ricca colazione all'Atlantic Pool
Bar, nella parte esterna dell’Hotel vicino alla
piscina che da direttamente sull’oceano. È il
gioiello delle Marina Suites. Ideale per godersi il
sole, la vista sul mare e nuotare galleggiando
all'orizzonte dell'Oceano Atlantico.
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La mattina seguente abbiamo iniziato la giornata
con un’escursione in catamarano, un’esperienza
rilassante ed entusiasmante al tempo stesso.
Navigare costeggiando la parte sud dell’Isola offre
un bellissimo panorama, accompagnato da buona
musica e un bicchiere di champagne. Il tutto
adornato con un bagno rinfrescante in mezzo
all’oceano, ai piedi delle magnifiche falesie della
costa sud.
Dopo il pranzo a bordo del catamarano “Five Star
Boat”, torniamo verso Porto Rico, con una sosta
alla Playa De Amadores dove è possibile divertirsi
praticando vari sport e giochi acquatici.
Ci spostiamo poi a “Puerto de Mogan”, conosciuto
anche come “la piccola Venezia”, un bellissimo
paesino che conserva ancora l’atmosfera di un
tipico quartiere marino dell’isola. La sua particolare
architettura di case bianche con finiture colorate,
contrasta con i molteplici fiori che adornano le vie,
le case e i ponticelli, che permettono di
attraversare i canali d’acqua. 
Nel porto è possibile noleggiare imbarcazioni per
pescare il Marlin Azzurro, il tonno azzurro e altri
pesci tipici della zona. 
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Per concludere la giornata, ci trasferiamo per la
visita alle Dune di Maspalomas, senza dubbio una
delle maggiori attrazioni di Gran Canaria. Si tratta
di un’area protetta di circa 25 chilometri quadrati
di sabbia dorata a perdita d’occhio venata dal
vento, dune alte e soffici che puntano all’orizzonte. 
A causa del sempre presente vento di maestrale si
sono compattati negli anni granelli di sabbia,
formando questo magnifico ed unico paesaggio,
che ti fa sentire come nel bel mezzo del deserto del
Sahara. Nel 1987 l’area fu dichiarata Spazio
Naturale Protetto di Interesse Nazionale, mentre
nel 1994 fu definita Riserva Nazionale Speciale,
periodo a partire dal quale si realizzano di continuo
interventi volti alla conservazione e al recupero dei
suoi ecosistemi.
La mattina seguente l’abbiamo dedicata ad una
bellissima escursione dell’Isola in E-bike, partendo
da Playa del Inglés, dirigendoci verso il centro 

dell’Isola, tra paesaggi mozzafiato e strade ben
curate, fino ad arrivare alla Presa de Ayagaures, ai
piedi del Parque Natural de Pilancones con il suo
Mirador, dal quale si ha una vista meravigliosa che
raggiunge persino l’oceano.
Dopo il rientro in E-bike del tour durato circa 3 ore,
una sosta al “Maroa Beach Club” per mettere
qualcosa sotto i denti, prima di provare una delle
attività più emozionanti che si possono fare a Gran
Canaria, il Parasailing. Il Parasailing è uno sport
ricreativo che combina il volo in paracadute con
un’escursione in barca. Dalla Playa de Amadores,
con un motoscafo veniamo condotti verso il largo,
dove imbragati al paracadute si viene sollevati fino
a circa 200 metri di altezza. Dopo una prima fase di
timore, non si può che godere della vista
meravigliosa della costa, osservata da una nuova e
incredibile prospettiva, come il dolce volo di un
gabbiano che sorvola il mare. 
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Quando sei lassù, non può che regnare la calma e la
pace nella tua mente, rendendoti conto di quanto
siamo piccoli rispetto alla grandezza della natura.
Al termine ci spostiamo a nord, precisamente nella
capitale Las Palmas, dove soggiorneremo al
Boutique Hotel Cordial Malteses, un Hotel che
riesce ad unire la bellezza di un edificio storico di
grande valore con tutte le nuove tecnologie che la
domotica può offrire. 

Dopo la cena, Silvia ci ha accompagnato nel centro
storico di Las Palmas, per mostrarci i particolari
edifici e raccontarci un po’ di storia di questa
meravigliosa isola.
Nel centro storico vi troviamo anche la Casa Museo
di Cristoforo Colombo, che durante la traversata
alla ricerca delle Indie fece scalo a Gran Canaria in
cerca di aiuto, per poter riparare la Nina dai danni
subiti durante la traversata.

Il quarto giorno di Fam Trip parte con la visita della
distilleria Arehucas, nel nord dell’Isola, produttrice
dell’unico rum canario, ed uno dei più famosi in
Europa. Fondata alla fine dell’800 come
stabilimento di canna da zucchero, negli anni viene
convertita in distilleria di rum. 
La visita guidata ci porta all’interno dell’antico
stabilimento, iniziando dalla zona di
invecchiamento del rum, dove vi si possono trovare
un’infinità di botti ordinate, molte delle quali
firmate da personaggi famosi venuti in visita alla
distilleria. 
Dopo una breve passeggiata tra le botti, si passa
all’area di produzione, dove il rum viene lavorato
nelle sue prime fasi. 
Al termine della visita vi è una degustazione
completa di tutti i rum di pregio prodotti da
Arehucas, una vera occasione per conoscere
ancora meglio questa fantastica realtà.

U E T  N E W S  |   1 9



Al termine della degustazione ci spostiamo poi per
una breve visita ad Arucas, ammirando la
bellissima Cattedrale e la Casa della Cultura,
prima di tornare verso Las Palmas per il pranzo al
“Gabinete Literario”.  
Nel pomeriggio ci spostiamo verso il centro esatto
dell’isola, in direzione del Roque Nublo,
considerato una delle rocce naturali più grandi del
mondo. Lasciato il pulmino, partiamo per
un’escursione di trekking, con l’obiettivo di
arrivare in cima in tempo per vedere il tramonto,
ad un’altitudine di ben 1.813 metri sul mare. 
Il sentiero per il Roque Nublo inizia direttamente
dalla strada principale con una camminata di circa
5 chilometri che, passando per il promontorio
roccioso della Rana e di El Fraile, permette di
arrivare fino in cima.
La vista in cima è davvero spettacolare e il
tramonto magnifico, un’esperienza da fare almeno
una volta nella vita. Pensate che dal Roque Nublo,
oltre ad avere una vista su tutta l’Isola di Gran
Canaria fino al mare, si scorge addirittura il pico
del Teide, il vulcano dell’Isola di Tenerife.

L’ultimo giorno prima della partenza ci attende
un’attività tra le più avventurose ed emozionanti
che si possono fare a Gran Canaria, il Canyoning. 
Il Canyoning, chiamato anche torrentismo, è
un'attività sportiva e ricreativa che viene praticata
in “montagna” e consiste nella discesa dei torrenti
che scorrono nei canali rocciosi, senza l’ausilio di
canoe, kayak o gommoni. Si scende quindi a piedi,
attrezzati solamente con corde e moschettoni per
calarsi nei tratti verticali dei canali, oppure per
attraversare punti particolarmente esposti, dove il
rischio di cadere sarebbe altrimenti troppo alto.
Al mattino ci incontriamo con Victor, guida
esperta dell’Isola, che ci accompagnerà in questa
meravigliosa avventura. Ci spostiamo in macchina
fino al punto di partenza, dove una volta imbragati
con muta e moschettoni, partiamo a piedi verso
l’inizio del percorso. 
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L’esperienza è durata un paio d’ore in totale, ma
può richiedere anche 3-4 ore in base al numero di
persone del gruppo e alla “velocità” con cui si
affronta il percorso. Victor è stato molto bravo e
molto cauto, mettendo la sicurezza prima di tutto,
verificando dopo ogni discesa la condizione dei
moschettoni e delle corde. 
E dopo discese libere tra i torrenti e discese di
cascatelle dell’altezza anche di 15-20 metri
calandoci con le corde, siamo arrivati al termine del
percorso. Ammetto che inizialmente non ero molto
sicuro di fare questa attività soffrendo un po’ di
vertigini, ma alla fine sono stato felice di aver
potuto sperimentare anche questa esperienza.

Dopo aver fatto Canyoning, ci trasferiamo ad
Agaete, nell’estremo nord-ovest dell’Isola, dove al
termine del pranzo visitiamo la "Bodega Los
Berrazales”, che fa parte della tenuta “Finca La
Laja”, un’azienda agricola che si occupa della
coltivazione di diverse varietà di frutta. 
La Finca La Laja è famosa però principalmente per
la coltivazione del caffè, fiore all’occhiello
dell’azienda.
La Bodega Los Berrazales offre l'opportunità di
conoscere sul posto il suo lavoro di vinificazione.
Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, riceve visite con
orario prolungato, e il sabato su appuntamento. 



Nella visita guidata, viene spiegato il processo di
vinificazione e la coltivazione di arance e caffè nella
tenuta di La Laja.
Al termine della visita torniamo ad Agaete, per
vedere le piscine naturali, dove abbiamo modo di
goderci nuovamente un bellissimo tramonto,
questa volta direttamente sull’oceano.
La notte la passiamo alla “Roca Negra Hotel & Spa",
un bellissimo hotel con camere ampie e moderne,
una Spa di tutto rispetto e un grande terrazzo con
lettini e Sky Bar.
La mattina successiva ci svegliamo di buon ora per
raggiungere l’aeroporto e dopo aver salutato e
ringraziato Silvia per il grande lavoro svolto, ci
siamo diretti verso il nostro gate.

Che dire in sintesi di questa esperienza? 

È stata sicuramente un’esperienza indimenticabile,
dove non solo abbiamo avuto modo di scoprire
l’Isola di Gran Canaria da un’altra prospettiva,
quella più “dinamica” e “attiva”, testando con mano
una piccola parte di tutto quello ha da offrire, ma è
stata anche un’esperienza in cui personalmente mi
sono "messo in gioco” più di quanto avrei
immaginato, e ne è valsa davvero la pena.
Per concludere, Gran Canaria è un’isola dove
ognuno può trovare la sua vacanza ideale, che sia
avventurosa e attiva con le innumerevoli cose che
vi si possono fare, rilassante, con i confortevoli
hotel, le spiagge sabbiose e le piscine naturali
oppure culturale, con le Chiese, i musei e i
monumenti archeologici che vi si possono trovare.
Un’Isola dalle mille sfaccettature da vivere
appieno.
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VERONA, UNA CITTA'
RICCA DI STORIA
D I  F A B I O  R I V A

Verona è indubbiamente una delle città più belle
dell’Italia, dichiarata patrimonio dell’umanità
dall’UNESCO nel 2000 per il suo patrimonio
artistico e culturale è chiamata anche la “Città
dell’amore”, grazie all’opera di William
Shakespeare “Romeo e Giulietta”, conosciuta in
tutto il mondo.

Un po’ di storia
Verona vanta una storia millenaria, pare infatti che
sia stata abitata fin dalla Preistoria, presso Ponte
Petra, il miglior guado di tutto il corso del fiume
Adige, con il Colle San Pietro che lo domina.
In epoca romana, Verona iniziò a rivelarsi in una
posizione strategica e nell’89 a.C. divenne colonia
di diritto latino, mentre nel 49 a.C. venne elevata al
rango di municipio romano.
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Sotto l’influenza romana Verona si ingrandì
notevolmente e subì una vera e propria
“rifondazione”, con la costruzione delle mura
urbane e i principali monumenti. Raggiunse poi
l’apice della prosperità e dello splendore in età
giulio-claudia, quando venne costruito l’ancora
attuale simbolo della città, l'anfiteatro romano.
Dopo la caduta dell’Impero romano d’Occidente, si
susseguirono i nuovi regni romano-barbarici e
Verona fù scelta come sede preferita di Teodorico
il Grande re degli Ostrogoti. Passò di mano poi ai
Bizantini e ai Longobardi che ne fecero la Capitale
d’Italia fino al 571.
Dopo la caduta del Regno Longobardo e l’influenza
del Sacro Romano Impero di Carlo Magno, Verona
fu una delle prime città ad entrare tra i “liberi
Comuni italiani”.

Con l’ottenimento di una larga autonomia, andò
però a crearsi una lotta tra le due fazioni più
importanti, i Guelfi e i Ghibellini. I primi
appoggiavano i Conti Sambonifacio, mentre i
secondi erano capeggiati dai Montecchi. Si passò
poi da Comune a Signoria sotto l’influenza degli
Scaligeri, che fecero una politica di grande
espansione e a seguito i Visconti e i Carraresi,
prima di un lungo periodo di pace che fù sconvolto
nel 1630 da una piaga devastante: la peste. Nel
1797 si segna la fine della Serenissima, dopo anni
di combattimenti tra francesi e austriaci nelle
Guerre Napoleoniche. Nel 1815 la provincia di
Verona viene assorbita nel Regno Lombardo-
Veneto a seguito del Congresso di Vienna. Nel
1866 inizia la storia della Verona italiana, a seguito
della conquista da parte dei Savoia.
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Cosa vedere
Verona, grazie alla sua ricca storia, possiede un
grandissimo patrimonio artistico e culturale, fatto
di monumenti, musei e affreschi.
Il simbolo di Verona è la famosa Arena, un antico
anfiteatro romano di forma ellittica eretto nel
primo secolo a.C. e costruito con la pietra della
Valpolicella, dalle tipiche sfumature rosa e rosse. Si
tratta della pietra calcarea di cui sono costituiti i
Lessini, la catena montuosa a nord della città.
Costruito per assistere ai combattimenti tra
gladiatori è il terzo anfiteatro romano per
grandezza. Vicino all’arena, dove ora sorge il
Municipio della città, uno scavo archeologico aveva
portato alla luce i resti di un grande edificio, che
secondo gli studiosi poteva essere la scuola dei
gladiatori, il luogo dove allenarsi ed esercitarsi
prima dei veri e propri combattimenti nell’Arena.

Oggi l’Arena viene utilizzata per numerosi concerti
ed opere teatrali, ospitando ogni anno numerosi
turisti.
L’arena sorge nella piazza che oggi prende il nome
di “Piazza Bra”, abbellita oltre all'anfiteatro anche
da diversi palazzi storici, come il Palazzo della Gran
Guardia, che ospita convegni e musei, Palazzo
Barbieri, sede del Municipio e il Museo Maffeiano.
Fondato nella prima metà del ‘700 dal veronese
Scipione Maffei, il Museo Maffeiano è una delle
più antiche istituzioni pubbliche museali europee.
Fu inoltre una delle tappe del Gran Tour.

Vicino a Piazza Bra, troviamo Castelvecchio e il
Ponte Scaligero. 
Originariamente chiamato Castello di San Martino
in Aquaro, Castelvecchio è un fortino medievale
costruito nel 300 come fortezza militare ed adibita 
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successivamente a residenza degli Scaligeri. 
Oggi ospita al suo interno il Museo Civico che
espone collezioni di arte medievale, rinascimentale
e moderna.
Poco distante troviamo anche la Basilica di San
Zeno Maggiore, una delle più belle chiese
romaniche esistenti in Italia. La chiesa odierna è
stata costruita su altri edifici religiosi presenti in
precedenza, tra cui la prima edificata in onore di
San Zeno, l’ottavo vescovo di Verona, di origini
africane e a cui si attribuiscono diversi miracoli. Tra
le numerose opere d'arte in essa contenute, vi
troviamo un capolavoro di Andrea Mantegna, la
pala di San Zeno. Celebri inoltre sono le formelle
bronzee del portone e il grande rosone della
facciata, chiamato "Ruota della Fortuna". La
facciata, realizzata in tufo, risale all’ultimo
intervento di ampliamento della chiesa intorno al
XII secolo. Da non perdere il grande chiostro, molto
luminoso e ricco con colonne e capitelli binati che
sembrano racchiudere il prato in un grande
abbraccio.

Tornando verso piazza Bra, si può poi proseguire
verso il centro, attraversando la Via Mazzini,
considerata la strada dello shopping, fino ad
arrivare alla seconda piazza più famosa di Verona,
Piazza delle Erbe.
Questa è la più antica piazza di Verona, considerata
una delle più belle piazze d’Italia, fulcro della
movida Veronese e sede del mercato centrale. In
epoca romana era il centro della vita politica ed
economica, con i palazzi amministrativi e il Foro, le
Terme e i Templi.
Oggi è un angolo in cui palazzi, torri, statue ed
elementi architettonici di varie epoche si sono
sovrapposti creando un collage stratificato
armonioso, unico e irripetibile.
Ai lati della piazza vi troviamo infatti il Palazzo
della Ragione (detto anche del Comune), la Torre
dei Lamberti, eretta nel 1172 dall'omonima
famiglia seguendo lo stile romanico tipico
dell'epoca, la Casa dei Giudici, inizialmente adibita
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a residenza-ufficio del Podestà poi sede dei consigli
cittadini e residenza dei giudici inviati da Venezia
durante la Serenissima, le Case dei Mazzanti, il
barocco Palazzo Maffei con la Torre del Gardello, il
Campidoglio e la Casa dei Mercanti. Attraversando
un grande arco, possiamo passare alla Piazza dei
Signori, nota anche come Piazza di Dante data la
presenza di una statua raffigurante il famoso
Poeta. Ai lati della piazza troviamo diversi edifici
tra cui il Palazzo della Regione, Palazzo Podestà, la
Loggia del Consiglio e la Chiesa Romanica di Santa
Maria Antica, nel cui cortile vengono ospitate le
particolari Arche Scaligere, un monumentale
complesso funerario in stile gotico della famiglia
degli Scaligeri destinate a contenere le arche
(tombe) dei più illustri rappresentanti della casata.

Le tombe sono racchiuse da un recinto in ferro
battuto, in cui ricorre il motivo della scala, simbolo
della casata, mentre i sarcofagi si trovano a terra o
su piani rialzati. Per monumentalità e sfarzosità si
distinguono quelle di Mastino II, Cansignorio e
Cangrande I.

Vicino a Piazza delle Erbe troviamo anche la Casa
di Giulietta, protagonista della tragedia di William
Shakespeare, conosciuta in tutto il mondo. 
Il capolavoro si intreccia tra invenzione e realtà,
sono infatti esistite davvero due famiglie di nome
Montecchi e Capuleti, residenti nella Casa di
Giulietta, come testimoniato dallo stemma del
cappello sulla chiave di volta dell’arco di entrata al
cortile della casa.
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Sulle mura esterne si possono notare centinaia di
biglietti e lettere d'amore lasciate da innamorati di
tutto il mondo per le loro amate e all'interno del
cortile, si può ammirare il balcone dove, secondo il
romanzo, si affacciava Giulietta. All’interno del
cortile troviamo anche una statua in bronzo che la
ritrae, che secondo la leggenda porta fortuna
toccandole il seno sinistro.
La casa ospita inoltre un museo dove poter
ammirare una collezione di incisioni, oggetti di uso
domestico in ceramica di epoca medievale e del
primo Rinascimento veronese oltre al letto di
Giulietta (costruito per il film di Franco Zeffirelli)
ed alcuni abiti di scena.

Più a nord troviamo la Basilica di Santa Anastasia,
chiesa in stile gotico di origini medievali nonché la
più grande chiesa veronese. Al suo interno
troviamo opere di una certa importanza come ad
esempio l’affresco “San Giorgio e la Principessa” di
Antonio Pisano. 
Proseguendo ancora verso nord-ovest troviamo
invece il complesso della Cattedrale di Santa
Maria Assunta, principale luogo di culto cattolico
della città di Verona e chiesa madre dell'omonima
diocesi. Più che un singolo edificio, la Cattedrale
risulta essere un complesso architettonico
articolato di cui fanno parte S. Giovanni in Fonte, S.
Elena e il chiostro dei canonici.
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La chiesa è nata dalle ceneri di due chiese
paleocristiane crollate nel 1117 a causa di un
terremoto. La Cattedrale è stata infatti
completamente ricostruita in stile romanico, ed è
stata consacrata il 13 settembre 1187. L’interno è
diviso in 3 navate da alti pilastri in marmo rosso di
Verona che sostengono arcate gotiche.
Una volta entrati, potrete ammirare la celebre pala
con l'Assunta del Tiziano che si trova sull'altare.

Dal complesso della cattedrale, spostandosi a nord-
est si può trovare il Ponte Pietra, il più antico ponte
di Verona sul fiume Adige, l'unico rimasto di epoca
romana. Durante la ritirata tedesca nella seconda
guerra mondiale, il ponte venne fatto esplodere e
dovette quindi essere ricostruito in parte
attraverso un intervento di anastilosi (tecnica di
restauro con la quale si rimettono insieme,
elemento per elemento, i pezzi originali di una
costruzione andata distrutta).
Attraversando il ponte è possibile poi salire alcune
rampe di gradini che in qualche minuto portano al
piazzale del Castel San Pietro, dal quale si può
godere di un'eccezionale vista panoramica sulla
città.
Vicino al ponte Pietra troviamo anche il Museo
Archeologico al teatro Romano, uno dei teatri
all'aperto meglio conservati nell'Italia del Nord.
Riportato alla luce solo nell''800, oggi rimangono la
cavea e la gradinata, molte arcate di logge e
importanti resti della scena.

Per concludere è possibile ancora più a nord
visitare il Santuario della Madonna di Lourdes,
posto sul Colle Belvedere. L’edificio, venne
costruito nel 1838 come Forte San Leonardo e
convertito verso il 1952 in Santuario, cancellando
le strutture interne e mantenendo solamente una
parte dei muri perimetrali. 
Demolita la caponiera centrale è stata aggiunta una
cupola tronco-conica che sormonta il Santuario.
Dalla Chiesa interna un’ampia vetrata rende
visibile la statua dell’Immacolata.
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IL FOOD & BEVERAGE IN
HOTEL, E NON SOLO…
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Food and Beverage è una sigla che comprende al

suo interno un intero universo professionale, con il

significato letterale di "Cibo e Bevande" si riferisce

all'intera industria che somministra, appunto,

pietanze e drink. 

Proviamo per un attimo a guardare dietro le quinte

di un hotel: gestirlo è molto complicato,

soprattutto se parliamo di grandi strutture. In

albergo oltre a un numero elevato di camere e

servizi vari ci sono differenti aree dedicate alla

somministrazione di cibo e bevande come ad

esempio la prima colazione, il servizio in camera,

uno o più ristoranti e il bar che coinvolgono le

cucine, il personale di sala, i cuochi, etc... non è

affatto semplice tenere tutto sotto controllo

a livello gestionale, anche perché spesso si usano

software diversi a seconda del servizio.

Il Food & Beverage Manager è il professionista che

coordina e supervisiona tutte le attività legate alla

ristorazione in hotel e altre strutture ricettive.

E' una figura professionale che prevede svariate

responsabilità e il suo ruolo è occuparsi della

gestione di tutte le aree ristoro della struttura,

assicurando la ricerca e l'ottimizzazione della

qualità di prodotti e servizi. 

Si assume le responsabilità relative

all'organizzazione, al mantenimento degli

standard di qualità e ai costi: svolge infatti tutte le

attività relative al business del cibo e delle

bevande all'interno della struttura ricettiva.
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Un conto è occuparsi di Ospitalità in senso stretto,

un altro è saper fare ristorazione!

Sempre in più città è normale andare nel ristorante

di un hotel anche se non si è Ospiti della struttura:

da Roma a Los Angeles, da Buenos Aires a Madrid,

molti alberghi vantano al proprio interno ristoranti

e bar di primo piano, che godono di una "vita

propria" indipendente e sono molto vissuti anche

dai cittadini.

Darsi appuntamento in hotel per un brunch, un

aperitivo, una colazione di lavoro, un pranzo in

veranda o una romantica cena è sempre più

comune perché gli hotel, soprattutto nelle capitali o

nelle località di vacanza, sono diventati spazi

sempre più aperti al territorio. E di conseguenza

hanno saputo attirare nomi illustri e chef di fama a

guidare i propri servizi di Food & Beverage.

Ecco perché sarà sempre più fondamentale per le

strutture ricettive poter offrire un adeguato livello

di ristorazione ai propri Ospiti, così come a chi vive

e lavora nelle vicinanze o a chi si trova per turismo

di passaggio.

Secondo il Rapporto sul Turismo Enogastronomico

Italiano 2021, la crescita del fenomeno

enogastronomico è costante: se nel 2016 soltanto

il 21% degli intervistati aveva svolto almeno un

viaggio con principale motivazione legata a

quest'ambito nei tre anni precedenti, nel 2021 la

percentuale è cresciuta al 55%.

L'enogastronomia, insomma, può diventare un

volano per il turismo in Italia e per le strutture

ricettive, aiutando anche a destagionalizzare la

domanda visto che un weekend gastronomico è

una proposta valida 12 mesi l'anno.
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Poter garantire una valida proposta Food &

Beverage rappresenta anche un vantaggio

competitivo per gli hotel in vista di convegni e

grandi eventi. Un esempio su tutti? Le Olimpiadi

Milano Cortina 2026.

Basta pensare anche a quel che è successo nei mesi

scorsi: i ristoranti degli hotel hanno potuto

rimanere aperti per i propri Ospiti anche quando

tutti gli altri hanno dovuto chiudere per le

restrizioni anti-Covid. Le restrizioni, inoltre, hanno

fatto riscoprire l'Italia agli italiani, che sempre più

spesso vogliono "assaggiare i territori", scoprire

prodotti tipici, assaporare le ricette della tradizione

e ritrovare a tavola al ristorante i vini prodotti nella

cantina visitata il pomeriggio.

Questo trend ha un enorme potenziale ma va

saputo gestire al meglio, soprattutto dopo una

pandemia sanitaria che ha cambiato il mondo e le

esigenze delle persone, puntando i riflettori su

sicurezza, nuove normative, igiene e qualità.

Non basta più saper allestire un buffet, insomma:

occorre garantire attenzione alle materie prime,

legami con produttori e territorio, rispetto per

intolleranze e allergie ma anche per la crescente

attenzione al benessere a tavola.

La riscoperta del piacere di mangiare fuori e le

maggiori libertà guadagnate col progredire della

pandemia, vanno di pari passo con l'aumento sui

social network e i portali specializzati delle

recensioni lasciate dai clienti.

È un tasto che i ristoratori conoscono da sempre e

che peserà sempre di più, per un ristorante così

come per un hotel, perché dopo molto tempo

chiusi in casa abbiamo tutti una gran voglia di

ritrovare la nostra socialità, e si sa che nessun

posto è meglio della tavola!

Ecco perché sarà ancora più fondamentale, una

volta terminata l'emergenza sanitaria, poter

contare su una valida proposta Food & Beverage

che deve essere gestita al meglio, anche

esternalizzandola nel caso in cui la struttura non

sia in grado di organizzarla in autonomia.
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8 EVENTI IMPERDIBILI NEL
2022

D I  O R N E L L A  V A L L I
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Che sia un nuovo anno ricco di libertà, serenità ed eventi!
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        EXPO DUBAI 2020 
        Dubai-Emirati Arabi Uniti

        Dubai è diventata il centro del mondo dal 01

ottobre 2021 e lo sarà fino al 31 marzo 2022. Qui

tutto cambia e si rinnova verso un mondo che si

muove a velocità accelerata verso il futuro. Non a

caso il tema dell’esposizione è: Connecting

Minds, Creating The Future e coinvolge un

viaggio fra visual perception, food multi

sensoriale, nuove forme d’arte, soluzioni

ecosostenibili per mobilità ed edilizia,

performance ed eventi live.

1

        OLIMPIADI PECHINO 2022 Pechino-Cina

        A febbraio 2022 si disputa a Pechino la

XXIV edizione dei Giochi Olimpici Invernali.

Pechino sarà la prima città al mondo ad aver

ospitato sia la manifestazione estiva che quella

invernale. Gli atleti si fronteggeranno su

quindici diversi sport su neve e ghiaccio, dallo

sci alpino allo snowboard, dal pattinaggio al

curling, dal salto con gli sci allo slittino.

2



        IL GIUBILEO DI PLATINO DELLA REGINA 
        ELISABETTA Londra-Regno Unito

        A maggio 2002 si terrà la più grande

celebrazione reale della storia moderna per

festeggiare i 70 anni di regno della Regina

Elisabetta. Verranno organizzati quattro giorni

ricchi di ricevimenti e cerimonie, si potrà

assistere ad un viaggio nella storia inglese ricco di

spettacoli con ballerini, musicisti, la Cavalleria

Reale, l’artiglieria a cavallo e celebrità dello show

business.

3

        COMPLEANNO DI BIANCANEVE 
        Parigi-Francia

        Biancaneve, una tra le più amate

Principesse Disney, compie 85 anni! Nel 2022

da non perdere l’occasione di incontrarla nel

luogo più magico che ci sia, Disneyland Paris.

4
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        IL PRIMO VOLO DIRETTO ROMA PERTH 
        Italia-Australia

        Il 23 giugno 2022 Quantas darà il via al primo

volo diretto tra Italia e Australia, con tre

frequenze settimanali. Il volo durerà 15 ore e 45

minuti.

5

        I 200 ANNI DI INDIPENDENZA DEL 
        BRASILE Brasile-America del Sud

        Il 7 settembre 2022 si celebreranno i 200

anni di Indipendenza del Brasile dal dominio

portoghese. In occasione del bicentenario

dell’Indipendenza, il Governo brasiliano sta

organizzando cerimonie e festeggiamenti

coinvolgendo anche la Famiglia Imperiale

sebbene non regni più dal 1889.

6



        L’INAUGURAZIONE DEL GRAND 
        EGYPTIAN MUSEUM Giza-Egitto

        A novembre 2022 aprirà a Giza il Grand

Egyptian Museum in prossimità delle piramidi, si

tratta di un enorme progetto in un’area di circa

50 ettari. Sarà il progetto culturale più

importante al mondo dedicato ad una singola

civiltà ed esporrà più di 5.000 manufatti della

Tomba di Tutankhamen. Per omaggiare le

piramidi, l’edificio sarà costruito con la forma di

un triangolo con una facciata di alabastro e pietra

traslucida.

7

        MONDIALI QATAR 2022 
        Doha-Qatar

        Il campionato mondiale di calcio che si

svolgerà in Quatar sarà davvero fuori

dall’ordinario, oltre ad essere l’ultimo torneo a

trentadue squadre prima di passare a

quarantotto. Durerà 28 giorni e si terrà per la

prima volta tra novembre e dicembre a causa

delle temperature del Paese. Per l’occasione

verranno realizzati nuovi stadi con un design

ispirato alla tradizione locale a temi e motivi

arabeggianti.

8
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Perchè piace così tanto il ruolo di  esperti di
"food & beverage"? E' un fenomeno televisivo ?

Noi italiani, non siamo solo poeti, cantanti e
navigatori: siamo soprattutto Food &Beverage
Manager. 

Mangiare e bere non è solo  il soddisfacimento di un
bisogno primario, ma è l’attuazione della sintesi
perfetta di gusti, profumi e sapori, una sorta di
madeleine proustiana che si rinnova ad ogni piatto
ben concepito e ben assaporato. 

Ognuno di noi è in grado di cogliere la stonatura in
una portata apparentemente ben congegnata e la
nostra tradizione culturale si accompagna a piatti
specifici, le cui varianti sono oggetto di accesi
conflitti. 

La ricerca del dettaglio perfetto non è solo nel
servizio erogato, o nel prodotto finito, è ugualmente
nella cucina , elemento probante del Made in Italy,
riconosciuto in tutto il mondo anche senza
marketing sui social.

Cosa pensa direttore del nuovo fenomeno
chiamato "glamping" ?

Glamping è un termine  oggi molto” trendy” ,
costituito dall’unione di due parole: glamour e
camping.
Si tratta di una nuova forma di campeggio, poiché
unisce i vantaggi del comfort all’idea di natura. I
prodromi di questa nuova tendenza  possiamo
ritrovarli nelle forme di safari avventura a 5 stelle, 

LETTERE AL DIRETTORE

allorché dopo il consueto safari nella savana, ci si
allietava in splendide tende appositamente allestite,
magari con Jacuzzi e argenti su tovagliati di seta
bianca.

Si parla molto di una nuova professione turistica: il
travel designer ? Cosa vuol dire esattamente?

Assistiamo al consolidamento di una tendenza che a
partire dalle forme di turismo di nicchia, richiede la
realizzazione di prodotti turistici appositamente
concepiti ed adattati alle esigenze del singolo
viaggiatore in cerca di specificità ed autenticità.

Il viaggio diviene così una ricerca, talvolta esasperata,
di una esperienza personale unica , dove ogni
dettaglio deve esaudire il bisogno di un progetto di
viaggio che sintetizzi la soddisfazione emotiva di un
anima alla ricerca dell’essenza. In tal caso il travel
designer non è solo il programmatore del viaggio , ma
diviene il traghettatore verso la dimensione del
sogno che diviene realtà, una realtà perfetta e
costruita nei minimi dettagli.
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